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CENTRO DI FORMAZIONE IRC COMUNITA’


Egregi
Premesso che
L’arresto cardiaco improvviso è la prima causa di morte in Europa, ogni anno in Italia muoiono più di 60.000 persone per arresto cardiaco, una ogni 19 minuti (adulti e bambini), il defibrillatore è un presidio che se usato  nei primi minuti può essere l’unica “terapia” per fare ripartire il cuore; esso infatti eroga una scossa elettrica in tutta sicurezza, cioè solo se necessaria, che consente al cuore di riprendere a battere regolarmente. Il fattore tempo è fondamentale bisogna da subito iniziare la rianimazione cardio polmonare in attesa dei soccorsi. Oggi chiunque può, attraverso un corso di poche ore tenuto da istruttori esperti, salvare una vita.

A seguito di alcune morti “eccellenti” vengono emanate alcune direttive 
Decreto del Ministro della Salute del 14 settembre 2012 relativo all’obbligo del defibrillatore c/o le società sportive. 
“Al fine di salvaguardare la salute dei cittadini che praticano un’attività sportiva non agonistica o amatoriale il Ministro della salute, con proprio decreto emanato di concerto con il Ministro per il turismo e lo sport dispone garanzie sanitarie mediante l’obbligo di idonea certificazione medica, nonché linee guida per l’effettuazione di controlli sanitari sui praticanti e per la dotazione e l’impiego, da parte di società sportive sia professionistiche che dilettantistiche, di defibrillatori automatici e di eventuali altri dispositivi salvavita”

Dgr Lombardia 4717 del32.01.2013

2.3 Personale operante nel contesto di Società Sportive, sia professionistiche che dilettantistiche (dirigenti, allenatori, accompagnatori sportivi, istruttori di discipline sportive, ecc) In accordo con quanto previsto dal DL 158 (13 settembre 2012), si rende obbligatorio per Regione Lombardia che ogni Società Sportiva, sia professionistica che dilettantistica, disponga di un numero sufficiente di affiliati addestrati alle manovre di rianimazione cardiopolmonare di base e abilitati all'utilizzo dei DAE tali da consentire la presenza in ogni attività sportiva di almeno una persona addestrata ed abilitata all’uso del DAE.

Decreto Ministero della salute del 24.04.2013
Art 1il presente decreto in attuazione dell’art 7 comma 11del decreto-legge13i settembre 2012 n 158… al fine di salvaguardare la salute dei cittadini che praticano un’attività sportiva non agonistica o amatoriale, dispone garanzie sanitarie ……. e  per la dotazione e l’impiegoda parte delle società sportive sia professionistiche sia dilettantistiche, di defibrillatori semiautomaticie di eventuali altri dispositivi salvavita.
A partire da quella data le mail delle associazioni sportive sono state “bombardate” da ditte che propongono l’acquisto di un defibrillatore semiautomatico.

In Italia la cultura della sicurezza e prevenzione in genere non è ancora ben radicata nella popolazione, si pensi alla cintura di sicurezza in auto, agli air bag visti come opzional oppure al casco per la moto ma anche per la bicicletta, questo porta spesso ad ottemperare a quanto previsto da una legge perché obbligati, in alcuni casi non considerando l’utilità di certi strumenti, la loro affidabilità e alla sicurezza dei cittadini e/o dei lavoratori. 
A fronte di questo si pensa a mettersi “in regola” con quanto richiesto dalla legge, a volte, cercando di risparmiare senza magari informarsi sul prodotto da acquistare e la bontà dello stesso.

Sul mercato oggi si è “scatenata” la diffusione di questi apparecchi salvavita con “caratteristiche” diverse, riteniamo pertanto necessario dare e fare alcune semplici considerazioni sui defibrillatori.

Il defibrillatore è una macchina che deve essere altamente affidabile proprio nel momento in cui gli si chiede di “salvare” una vita, al momento dell’acquisto vanno valutate alcune delle seguenti caratteristiche:

nell’acquisto sono comprese le piastre per l’erogazione della scarica elettrica, valutare la scadenza delle stesse normalmente di tre anni poi non viene più garantita l’aderenza al corpo umano, la durata del pacco batteria è in media di 
4/5 anni, valutare il costo per la sostituzione, la possibilità di poterla acquistare dopo 4/5 anni, importante è la possibilità di modificare il software all’interno in quanto le linee guida internazionali possono variare ogni 5 anni a seguito di nuovi studi sulle tecniche salvavita, e quindi anche il sistema di erogazione della scarica elettrica, valutare che la ditta possa offrire questo servizio, normalmente concesso da Aziende affidabili, essendoci una differenza tra adulto e bambino oggi parecchie Aziende utilizzano sistemi che prevedono la possibilità di utilizzo anche in età pediatrica, valutare la possibilità di poter utilizzare il defibrillatore anche per età inferiori alla pubertà.
Queste sono alcune semplici indicazioni per un eventuale acquisto. 

Restiamo a disposizione per ulteriori informazioni, cogliamo l’occasione per inviare cordiali saluti.
                                                                                                                       Il Presidente
                                                                                                                Dott. Vigilio Ziacchi                                       
[image: image3.jpg]COORDINAMENTO NAZIONALE ASSOCIAZIONI CUORE

&%= CONACUORE
~7



ADERENTE  
Presidente Dott. Vigilio Ziacchi, Vicepresidente Geom. Mario Bocci, Segretario Sig. Massimiliano Gregori.
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